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Rafforzata dal voto la maggioranza del governo di Sa Carneiro 

In Portogallo ha vinto il centro destra 
aiutato dalle lacerazioni nella sinistra 

L'Alleanza democratica ha guadagnato 8 seggi in più: quelli persi dai socialisti* (due), ancora in 
calo rispetto al voto di dicembre, e dal PCP. (6) - Discorso unitario di Cunhal a Mario Soares 

Nostro servizio 
LISBONA — La destra ha 
vinto, la sinistra ha perso. 
La destra ha rafforzato la 
propria maggioranza parla­
mentare (136 seggi su un to­
tale di 250, 8 in più rispetto 
a dieci mesi fa, 11 seggi al 
di là del fatidico 50%), la si­
nistra ne ha perduti altret­
tanti (2 il Fronte sociali­
sta di Soares, 6 l'APU orga­
nizzata attorno al Partito co­
munista), 

A parte un'analisi € porto­
ghese * di queste elezioni è 
difficile non vedere questo ri­
sultato nelle sue proiezioni 
europee, soprattutto lo stesso 
giorno della pesante sconfit­
ta di Strauss nella RFT. Per­
ché in Portogallo, come in 
Spagna, come in Francia, la 
forza del moderatismo (Sa 
Carneiro, Suarez, Giscard 
d'Estaing) è in gran parte 
il risultato della divisione del­
la sinistra. In modo partico­
lare, se riflettiamo sulla pe­
nisola Iberica, non possiamo 
non constatare che identiche 
strategie non hanno fatto che 
rafforzare o addirittura, co­
me in Portogallo, aprire la 
strada del potere alle forze 
conservatrici. 

Anche senza entrare nelle 
polemiche portoghesi, è Ma­
rio Soares ad apparire oggi 
come il principale responsa­
bile della sconfitta delle si­
nistre. Egli darà ancora una 
volta le responsabilità al PCP. 
Ma il PCP che ha portato il 
Partito socialista portoghese, 
in quattro anni, a perdere, un 
milione di voti e 39 seggi? 
• Domenica, une lieve avan­
zata o una flessione dei co­
munisti non avrebbero modi­
ficato il rapporto di forze, fa-i 

vorevole alla destra, stabili­
tosi con le elezioni del di­
cembre scorso. Solo una gran­
de affermazione dei sociali­
sti, un loro vasto recupero 
delle posizioni perdute, avreb­
bero avuto per effetto di sbar-

I rare la strada ai « restaura­
tori ». 

Ciò non è avvemtto non 
soltanto perché la linea di 
Soares, al governo nel 1976 
e nel 1977, prima da solo e 
poi coi democristiani, è sta­
ta tale da essere definita, da 
una parte degli stessi socia­
listi, disastrosa; ma anche 
perché non ha saputo af­
frontare il primo riflusso 
dello slancio rivoluziona­
rio — delusione, scoramen­
to, amarezza di centinaia 
di migliaia di cittadini che 
avevano creduto nel socia­
lismo e che Sa Carneiro ha 
potuto facilmente recupera­
re—e poi in questa campa­
gna elettorale il PS non ha 
saputo né voluto dare credi­
bilità ad una alternativa di 
sinistra con l'affermazione 
« mai coi comunisti » e « for­
se sì con una parte dell'Al­
leanza democratica ». 

A questo punto dobbiamo 
vedere rabidamente l'avveni­
mento nel perimetro porto­
ghese. L'Alleanza democra­
tica (socialdemocratici, cat­
tolici e monarchici) contan­
do il 2.5% dei voti ottenuti 
dal partito di Sa Carneiro nel­
le Azzorre e a Madera, pas­
sa dal 44.8 al 47.1% del voti 
(aumento del 2,3%) e da 128 a 
136 seggi. Non soltanto dunque 
Sa Carneiro ha riconferma­
to il successo del dicembre 
1979 ma lo ha migliorato al 
punto da poter già mettere 
una ipoteca sulle elezioni pre­
sidenziali che avranno luo­

go il prossimo 7 dicembre. A 
questo proposito lo stesso pri­
mo ministro, alle 3 del mat­
tino di lunedì, affermava, ven­
dicativo, che la disfatta dei so­
cialisti «era anche la disfat­
ta del presidente della Re­
pubblica Eanes che durante la 
campagna elettorale s'era 
identificato nel Fronte socia- ' 
lista e repubblicano di Soa­
res ». 

Questa vittoria è stata poi 
favorita anche dall'abilità con 
la quale Sa Carneiro ha sfrut­
tato il potere in questi dieci 

Partita per Hanoi 
delegazione di 
Italia-Vietnam 

MILANO — E' partita ieri 
da Milano per Hanoi, Hai-
phong e Città Ho Chi Minh. 
dove si tratterrà per due set­
timane, una delegazione del 
Comitato Italia - Vietnam, 
composta da Luciano Sossai, 
membro della presidenza del 
Comitato nazionale. Gian 
Battista Bazzurro. vice con­
sole della Compagnia unica 
dei portuali di Genova, Car­
lo Azzon della Segreteria 
del Comitato Italia-Vietnam 
di Milano e Francesco Mo­
reschi, presidente della Reg­
gio Export di Reggio Emilia. 

La delegazione presenzierà 
alla distribuzione del contin­
gente di aiuti partiti da Ge­
nova nel luglio scorso, avrà 
una serie di incontri per 
concretizzare ulteriori ini­
ziative di solidarietà' del po­
polo italiano con il Vietnam 
e la Cambogia e prenderà de­
gli impegni per un proficuo 
scambio tra i due paesi nel 
campo dei prodotti dell'arti­
gianato. 

mesi (confisca dell'informa­
zione pùbblica, crediti e sus­
sidi di tipo clientelare, minac­
ce e ricatti) e, riconosciamo-
to, dall'immagine di unità s 
di stabilità che l'alleanza mo­
derato-conservatrice ha sa­
puto dare ad un paese deluso 
dalle divisioni della sinistra 
e bisognoso di tregua dopo il 
grande sussulto rivoluzionario 
e l'esplosione della crisi eco­
nomica. II Fronte repubblica­
no socialista di Soares, di Lo-
pes Cardoso e dei dissidenti 
socialdemocratici ha raccolto 
circa il 27% dei voti e 72 seg­
gi: se si pensa che il Partito 
socialista, da solo, aveva ot­
tenuto in dicembre del 1979 
il 27,4% dei voti e 74 seggi 
sì vedrà che l'operazione è 
servita a far perdere al fron­
te l'l,l% e evidentemente ben 
più di due seggi al Partito 
socialista: altro che, come ave­
va promesso Soares la maggio­
ranza assoluta. Siamo più in 
basso delle posizioni disastro­
se in cui era precipitato il 
PS, dopo essere stato, fino al 
1976, il primo partito del Por­
togallo. L'APU (comunisti, de­
mocratici popolari e indipen­
denti) paga il prezzo più al­
to: scende dal 18,7 al 16.7 
(—2%) e perde 6 seggi (da 
47 a 41. Praticamente presa-
nelle tenaglie dei due blocchi 
che miravano alla sua emar­
ginazione l'Alleanza del popo­
lo unito, cui i sondaggi at­
tribuivano tra il 7 e il 10% 
al massimo, ha limitato i dan­
ni ma questo non basta a spie­
gare l'arretramento, il primo 
del resto dopo la rivoluzione 
del 1974. Anche qui hanno in­
fluito evidentemente le divi­
sioni della sinistra, la mancan­
za di credibilità di una alter­
nativa di sinistra, l'emigrazio­

ne di migliaia di disoccupati, 
il riflusso al centro di alcune 
frange urbane, soprattutto a 
Lisbona, a Oporto, a Setu-
bal. . 

Il gruppo UDP (estrema si­
nistra), infine, ritrova il pro­
prio seggio del 1970. 

Per concludere, la constata­
zione è che domenica scorsa 
in Portogallo s'è voltata pagi­
na; che, istallatesi al governo 
per quattro anni, e con poteri 
costituenti, le forze moderate 
portoghesi (la cui campagna 
aveva ricordato quella demo­
cristiana del 1948 in Italia) so­
no orientate ad avviare un di­
scorso di tipo restauratore, de-
gasperiano, che potrebbe co­
stare più caro ai socialisti che 
ai comunisti, ma molto caro 
in ogni caso a tutti i lavora­
tori portoghesi 

E allora? In queste condi­
zioni, e trovandosi ormai al­
l'opposizione spalla a spalla, 
comunisti e socialisti potreb­
bero cominciare a guardare 
alla realtà del loro paese con 
maggiore realismo, forse ri­
nunciando a certi miti del 
1974 (parliamo di miti, non 
di conquiste). « Intanto — 
diceva ieri notte Alvaro Cun­
hal con serenità — non tutti 
quelli che hanno votato Allean­
za democratica sono reazio­
nari. non tutti sono partigiani 
di un ritorno a prima del 25 
aprile. Non ci sono e non 
possono esserci qui due mi­
lioni di reazionari e nostalgici. 
Coi socialisti, che abbiamo 
sempre considerato degli al­
leati. con tutti gli antifascisti, 
e senza risentimenti e ranco­
ri fuori stagione, noi continue­
remo la lotta in difesa della 
democrazia ». 

Augusto Pancaldi 

Dopo la sconfitta elettorale del de Strauss 

Schmidt: confermiamo 
la politica di pace 

La coalizione socialdemocratica-liberale dispone ora di una più consistente 
maggioranza - Presto il nuovo governo della RFT all'insegna della continuità 

NELLA FOTO: i vincitori Genscher, Schmidt, Scheel e Brandt 

Da! nostro inviato 
BONN — Dopo la vittoria e-
lettorale. oggi si svolgeranno 
le prime trattative tra social­
democratici e liberali per la 
formazione del nuovo gover­
no. Non ci dovrebbero essere 
grosse novità come del resto 
era già stato anticipato nella 
notte di domenica dopo uno 
scambio di opinioni fra il 
cancelliere Schmidt e il pre­
sidente della FDP Genscher. 
che non rivendica nel nuovo 
gabinetto un peso maggiore 
di quello che aveva nel' pre­
cedente. Dovrebbero quindi 

essere riconfermati ai liberali 
i dicasteri degli Esteri, degli 
Interni. dell'Economia e del­
l'Agricoltura e probabilmente 
non vi saranno cambiamenti 
clamorosi neppure tra i nomi 
dei ministri. 

E' '•• un'indicazione anche 
questa di quella. continuità 
nella politica federale che 
con successo è stata con­
trapposta alla svolta auspica­
ta da Strauss e dalla Unione 
de. I dati definitivi delle ele­
zioni hanno confermato ieri 
quasi esattamente le proie­
zioni fatte nella serata di 

domenica dagli istituti de-
; moscopici e dai calcolatori e-
lettronici. U Partito social­
democratico guadagna rispet­
to al 1976 lo 0.3 per cento 
raggiungendo quota 42,9 per 
cento; il Partito liberale gua­
dagna il 2.7 per cento toccan­
do il 10,6 per cento, un livello 
che aveva superato soltanto 
nel 1961; l'Unione de perde il 
4.1 per cento scendendo al 
44,5 per cento, una delle quo­
te più basse mai toccate da 
trent'anni a questa parte, ma 
rimanendo ancora il più forte 
dei gruppi parlamentari. 

Esclusi dagli organismi dirigenti i più stretti collaboratori di Gierek 

Severa critica al passato e impegno 
per profondi mutamenti al CC del Poup 

Annunciato un congresso straordinario - Netta rottura con la gestione del partito degli ultimi 
dieci anni - « Nomi e cognomi dei responsabili » - Aperto riconoscimento , dei nuovi sindacati 

VARSAVIA — Alla vigilia 
della storica sessione del CC 
del POUP. un editoriale di 
Trybuha Ludu auspicava la 
< possibilità e la necessità di 
passare dallo stato di ditta­
tura del proletariato a quel­
lo di una democrazia socia 
lista nazionale ». Le indica­
zioni del Plenum — conclu­
so ieri dopo ventuno ore di 
ininterrotto dibattito — si 
iscrivono forse in questo co­
raggioso giudizio di fondo. 

Tre punti di approdo emer­
gono nettamente dai lavori 
del CC: brusca rottura con 
la gestione del partito degli 
ultimi dieci anni; appoggio 
alle richieste dei lavoratori 
durante gli scioperi; prefigu­
razione di profonde trasfor­
mazioni negli indirizzi econo­
mici e nella direzione politi­
ca. La mozione principale 
adottata dal CC' riguarda i 

compiti attuali del partito e 
la preparazione del congres­
so straordinario del POUP. 
Una seconda risoluzione è de­
dicata ai e cambiamenti per­
sonali »: si avverte qui — nei 
nomi delle personalità esclu­
se dai vertici del partito — 
tutta la dimensione della 
svolta in atto nella gestione 
del partito. - . 

Vengono esclusi dal Comi­
tato centrale l'ex primo-mi­
nistro Edward Babiuch; il 
segretario del CC Zandarow-
fvki; il responsabile della pro­
paganda e il capo del consi­
glio sindacale, Lukaszewicz 
e Szydal; il responsabile del­
la programmazione economi­
ca Wrzaszczyk; Tadeusz Py-
ka. ex vice-primo ministro e 
primo negoziatore con gli 
scioperanti di Danzica (esclu­
so per « un atteggiamento ir­
responsabile nelle trattati­
ve ». afferma la risoluzione). 

Escono dal CC anche il se-1 

gretario del partito a Kato-
wìce, Zdzislaw Grudzien; i 
leader provinciali Kukesza e 
Kowalsiri. • 

Tra gli esclusi vi sono al­
cuni dei più stretti collabo­
ratori di Edward Gierek. Per 
quanto riguarda la posizione 
dell'ex-segretario, nella riso­
luzione si chiede espressa­
mente che risponda dei suoi 
errori al Comitato centrale, 
quando le sue condizioni di 
salute lo renderanno possi­
bile. . 

Kazimierz Barcikowski. il 
negoziatore di Stettino, già 
membro dell'Ufficio poli­
tico, è entrato nella se­
greteria del Comitato cen­
trale. Grande rilievo hanno 
assunto nel dibattito gli in­
terventi di dirigenti politici 
allontanati o relegati in po­
sizioni di secondo piano du­

rante la gestione Gierek: in 
particolare l'ex-ministro de­
gli esteri Olszowski e il vice-
primo ministro Grabski. Que­
sti ultimi non si sono limitati 
a chiedere che venissero fat­
ti € nomi e cognomi dei re­
sponsabili*. ma si sono pro­
nunciati per la democratizza­
zione e hanno invocato rifor­
me di struttura. Anche Miec-
zisyslaw Moczar, presidente 
della Corte dei conti e con­
siderato uno degù" « esponen­
ti duri » del POUP, ha avuto 
parole critiche contro la con­
dotta « passiva del partito 
che è già durata per troppo 
tempo ». 

Un riconoscimento positivo 
della lotta dei lavoratori e 
del ruolo dei nuovi sindacati 
(ci nostri rapporti saranno 
caratterizzati da una collabo­
razione costruttiva ») era già 
venuto dal rapporto di Sta-
nislaw Kania. Il dibattito ha 

confermato questo giudizio. 
Ora l'appuntamento a cui 

tutti guardano è quello del 
prossimo Congresso straordi­
nario. « Nella discussione che 
precederà 9 Congresso — è 
scritto nella risoluzione del 
CC — bisogna analizzare le 
proposte emerse nel corso del 
sesto Plenum, che riguarda­
no ì cambiamenti nello sta­
tuto del partito. In particola­
re i principi détte elezioni nel 
partito, la limitazione nel nu­
mero dei mandati, la limita­
zione nello svòlgere contem­
poraneamente funzioni nella 
amministrazione statale e nel 
partito*. 

n CC ha approvato anche 
una risoluzione concernente 
il caso del presidente e del 
vice-presidente del comitato 
radiotelevisivo, Szczepanski e 
Patyk. I due dirigenti sono 
stati esonerati dalle loro fun­
zioni nel partito. 

A Est si fa strada l'idea 
di un sindacalismo nuovo 

Timmer (Ungheria) introduce il concetto di conflittualità 
sociale -Jankowski (Polonia) difende il diritto di sciopero 

MOSCA — Sindacati : nuovi,. autogestiti, a 
difesa dei lavoratori, ricerca - permanente, 
conflittualità sociale. Questi alcuni dei ter­
mini usati da sindacalisti dei paesi dell'Est 
europeo riuniti a Mosca dall'I al 5 ottobre 
per un dibattito nel seno della FSM che 
ha rivelato . una vasta e profonda aspira­
zione al rinnovamento. 

B delegato di Varsavia Jankowski. in rap­
presentanza del rinnovato sindacato ufficiale/ 
ha fatto una autocritica affermando in par­
ticolare che i sindacati polacchi €non sona 
stati abbastanza coerenti da imporre le loro 
rivendicazioni al. governo, hanno minimizza­
to U loro ruolo e accettato troppo facilmente 
U punta di vista governativo* perdendo:di 
vista la funzione stessa del sindacato . 

Jankowski ha insistito quindi sulla neces­
sità di rinnovare il sindacalismo nei paesi 
dell'Est europeo pena l'ulteriore aumento 
del-Malcontento della base, anche se € que­
sto tentativo è difficile» e si è pronun­
ciato apertamente per la legalizzazione del 
diritto di sciopero e di sindacati indipendenti. 

L'esempio polacco si estende dunque an­

che agli altri paesi dell'Est? Questa impres­
sione sembrerebbe confermata dall'ampio di­
battito e dagli accenti di novità registrati 
in alcuni interventi. E' il caso in particolare 
del delegato ungherese Jozsef Timmer, il 
quale ha affermato che «fl sindacato deve 
essere • in gradò di - elaborare su- ciascuna 
questione U suo punto di vista con piena 

; autonomia ». Non * solo. Per Timmer questo 
è necessario < perché anche un governo so­
cialista può commettere ' errori e U movi­
mento sindacale deve servire da garanzia 
sociale e perché si tratta di cercare perma­
nentemente la strada da seguire*. Timmer 

. non ha esitato ad affermare che questa ri­
cerca, « dal momento che la nostra società 
è un organismo vivo*, comporta * l'esistenza 
di contraddizioni e di conflitti*. 

Le posizioni di polacchi e ungheresi han­
no per altro assunto rilievo anche perché 
chiaramente contrapposte a quelle sostenute 
ia cecoslovacchi e sovieticL Questi aitimi 
infatti hanno riaffermato per bocca di Shi-
baiev che «noi daremo mia risposta ener­
gica a qualunque tentativo di opporre i sin­
dacati al partito, allo Stato e al socialismo ». 

spettile incursioni su Teheran, data anche Tabriz 
Colpiti l'aeroporto e le raffinerie - L'Irak riannuncia la caduta di Khorramshar - Smentita la partecipazione al conflitto di militari libici - Arafat a Damasco 
dove è atteso anche Gheddafi - Non ci sono «truppe straniere» nel Dubai, afferma il governo degli Emirati Arabi - Rinforzi da Baghdad verso il fronte 

KUWAIT — L'aeroporto di Teheran, già bombardato nel pome­
riggio di domenica, è stato nuovamente attaccato ieri da tre 
aerei irakeni. Dal centro della città si sono sentite delle esplo­
sioni e si sono viste colonne di fumo levarsi verso il cielo. 
Anche la raffineria della capitale è stata bombardata, ma 
non avrebbe subito danni. Nell'incursione sulla città, tre per­
sone sono morte e altre settanta sono rimaste ferite. Radio 
Teheran ha esortato la popolazione a non raccogliere «fazzo­
letti di carta, giocattoli e bambole», che sarebbero stati lan­
ciati dagli aerei irakeni e che potrebbero essere esplosivi. 
L'agenzi? «Pars» riferisce che aerei irakeni hanno centrato 
anche la raffineria di Tabriz. nel nord, dove si è sviluppato 
un esteso incendio, e hanno martellato la città di Ahwaz, 
capoluogo del Kuzistan, causando 14 morti e 39 feriti e distrug­
gendo due moschee. 

Anche l'aviazione iraniana ha compiuto numerose incur­
sioni in territorio irakeno: fra l'altro sono state bombardate 
nuovamente le installazioni petrolifere di Kirkuk, il centro 
di Salaheddin, nonché — riferisce il comando iraniano — 
«basi aeree, impianti radar, colonne di truppe e guarnigioni 
militari». Aviogetti iraniani hanno sorvolato anche Baghdad, 
ma lanciando solo manifestini, con l'appello di Khomeini al 
popolo irakeno affinché rovesci il regime di Saddam Hussein. 

Sul fronte terrestre. Baghdad ha annunciato ufficialmente 
la conquista definitiva della città di Khorramshar, dove reste­
rebbero solo «alcune sacche» di resistenza; la notizia è 
stata confermata dalla BBC. Va detto tuttavia che la caduta 
di Khorramshar era stata annunciata già diversi giorni fa, 
per essere poi smentita; e lo stesso dicasi per la città di 
Ahwaz. che gli irakeni ammettono oggi essere ancora in mani 
iraniane. Ingenti colonne di rinforzi sono state viste lungo 
tutta la strada fra Baghdad e il fronte meridionale, 

BEIRUT — n presidente 
siriano Hafez el Assad ha 
ricevuto ieri il leader pa­
lestinese Arafat, che gli 
ha riferito sulla sua re­
cente visita a Baghdad ed 
ha discusso con lui la si­
tuazione creata dalla guer­
ra Iran-Irak. Il proble­
ma sarà affrontato da 
Assad anche con il leader 
libico Gheddafi, atteso in 
queste ore a Damasco. 
Proprio ieri, le fonti di 
Tripoli hanno recisamente 
smentito la partecipazio­
ne di militari libici alla 
guerra accanto alle trup­
pe iraniane, definendo 
questa notizia una «men­
zogna profferita dal mini­
stro della difesa irakeno ». 
Anche n governo degli E-
miratl Arabi Uniti ha 
smentito la notizia secon­
do cui « truppe straniere » 
sarebbero giunte nel terri­
torio dell'Emirato di Du­
bai. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Babrak Karmal ar­
riverà a Mosca alla metà di 
ottobre su invito del CC del 
PCUS, del presidium del So-
siet supremo e del governo 
sovietico. L'annuncio è appar­
so ieri sulla prima pagina del­
la « Pravda * ed è stato ripe­
tuto dalla radio e dalla tele­
visione dopo un lungo silenzio 
di tutte le fonti di informa­
zione sovietiche sulla situazio­
ne interna e sugli sviluppi mi­
litari e politici delZ'Afahani-
stan. Unica eccezione di rilie­
to al riguardo era costituita, 
sabato scorso, da un commen­
to detta TASS da New York 
che riferiva U discorso del mi­
nistro degli esteri indiano Na-
rashima Rao alla 35. sessio­
ne dell'Assemblea generale 
détt'ONU, e nel quale veniva 
fatto un riferimento olla ne­
cessità di un regolamento po­
litico della situazione afgha­
na attraverso € negoziati bi-

Assad e Hussein attesi 
nella capitale sovietica 

Anche il presidente afghano Karmal presto a Mosca 
laterali », considerati « il mez­
zo migliore per risolvere i 
problemi controversi*. 

La visita di Karmal, annun­
ciata con notevole anticipo, 
sembrerebbe dunque rappre­
sentare — per Mosca — fl se-
gno di una certa normalizza­
zione in corso a Kabul e del 
rafforzamento del regime, co­
sì come detta stessa figura del 
presidente del Consiglio rivo­
luzionario e primo ministro 
afghano. 

Ma l'iniziativa diplomatica 
sovietica sta assumendo, in 
questo mese di ottobre, un rit­
mo particolarmente infenso e 
una articolazione per certi ver­

si inedita. Conclusa la visita 
del presidente indiano, sem­
pre attorno alla metà dei me­
se è atteso a Mosca in visita 
ufficiale in sovrano ascemila 
Hussein di Giordania. Un in­
terlocutore essenziale per il 
regolamento della Questione 
palestinese e per la difficile 
crisi del Golfo. Da rilevare 
che l'arrivo a Mosca dt re 
Hussein è stato preceduto, la 
settimana scorsa, dal ricevi­
mento ad Amman di una de­
legazione di osservatori mili­
tari sovieticL Tatto questo che 
non aveva mancato di susci­
tare l'attenzione dati gli stret­
ti legami militari e politici esi­

stenti tra Ut Giordania e gli 
Stati Uniti. 

Circola inoltre insistente­
mente sebbene le fonti uffi­
ciali non ne abbiano ancora 
fatto menzione, la notizia che 
domani giungerà netta capita­
le sovietica fl presidente siria­
no Hafez Assad per sottoscri­
vere un importante trattato 
militare. Net giorni scorsi la 
stampo sovietica ha dedicato 
diversi articoli atta coopera­
zione tra URSS e Siria • al-
Vanalisi detto sviluppo econo­
mico siriano. 

Notevole e non dissimulata 
soddisfazione emerge dai pri­
mi commenti sul risultato del­

le elezioni parlamentari nétta 
RFT. Fatto inconsueto. Va-
genzia sovietica ha pubblica­
to immediatamente, quando 
ancora non erano noti i ri­
sultati ufficiali detta netta af­
férmazione detta coalizione so­
cialdemocratica - liberale, - le 
proiezioni elettorali. Poche ore 
dopo la TASS riferiva, insie­
me al risultato definitivo del 
voto, una dichiarazione di 
Helmut Schmidt secondo cui 
il responso degli elettori ave­
va « migliorato le possibilità 
del governo di portare avanti 
la s i * politica esfera fondata 
tutta distensione*. 

I successivi commenti, in 
modo esplicito, ripetono Vap-
prezzamento positivo dei cir­
coli dirìgenti moscoviti per 
F'atteggiamento « realistico e 
roffioìiet>ole» del governo te­
desco federale, sottolineando 
che esso è stato premiato dal­
l'elettorato. 

, GRilfetto dritta 

Tra 1 partiti minori che 
non potranno mandare alcun 
deputato al Bundestag non 
avendo superato la barriera 
del 5 per cento, il Movimento 
ecologista dei «verdi» è sta­
to molto al di sotto delle at­
tese ottenendo solo 1*1.5 per 
cento, il Partito comunista 
DKP ha ottenuto lo 0,2 per 
cento, i neonazisti della NPD 
hanno avuto lo 0,2 per cento. 

Nella distribuzione dei seg­
gi i socialdemocratici otten­
gono quattro mandati m più 
e tredici in più i liberali. 
L'Unione de ne perde 17. Nel 
nuovo Bundestag la coalizio­
ne SPD-FDP potrà dunque 
contare su 44 seggi in più 
dell'opposizione CDU-CSU. 
Nell'Assemblea precedente la 
maggioranza era soltanto di 
dieci seggi. Sarà dunque più 
facile governare la RFT nei 
prossimi quattro anni 

Schmidt, che non si na­
sconde che i prossimi quat­
tro anni potranno non essere 
facili» sottolinea l'essenziale 
delle elezioni di domenica: la 
Repubblica federale tedesca 
resta «calcolabile», l'Europa 

: può contare su di essa e può 
prevedere il suo comporta­
mento al sicuro da ogni av­
venturismo; la coalizione si è 
rafforzata e questo rappre­
senta una garanzia che la po­
litica dell'equilibrio militare 
attraverso gli accordi, che la 
comprensione verso i paesi 
confinanti e che la pace so­
ciale all'interno del paese 
possono essere continuate. 

•-. Che tipo dì opposizione — 
ed è un'altra domanda di og-

• gi — faranno i democristiani 
nel ' nuovo Bundestag? Sa­
pranno rivedere la loro stra­
tegia? Cercheranno un'aper­
tura verso i liberali dopo a-
vere sparato a zero su di essi 
durante tutta la campagna e-
lettorale? E innanzitutto, è 
definitivamente regolato il 
problema Strauss? L'uomo 
politico bavarese sembrereb­
be rassegnato ad abbandona­
re le sue grandi ambizioni e 
a rinchiudersi nel suo feudo 
di Baviera, dal quale però in­
tende ancora condurre «una 
politica federale». Altri dico­
no che la sconfitta ha cemen­
tato l'unità tra i due partiti e 
che è finita ogni spinta alla 
separazione. Ma è tutto da 
verificare nella pratica. Cosi 
come sono ancora tutti da 
regolare ' i conti all'interno 
della CDU tra l'attuale presi­
dente Kohl e i vecchi notabili 
come Dregger e i giovani 
leoni come Stoltenberg e 
AIbrecht, ' . 

Negli affici dei partiti è i-
niziato intanto l'esame det­
tagliato dei risultati elettora­
li. L'analisi è complessa poi­
ché tutti sono concordi nel 
ritenere che c'è stato un 
complesso travaso di voti da 
un partito all'altro, segno di 
una mobilità dell'elettorato, 
molto maggiore di quella che 
appare dal conteggio dei voti. 
Ma il fenomeno più rilevante 
è stato certamente il passag­
gio di voti dalla CDU al Par­
tito liberale. In effetti il par­
tito di Strauss, la CSU, non 
ha perso molto, lo 0,5 per 
cento. Le grandi perdite sono 
state della CDU. soprattutto 
nelle regioni del nord. E' la 
conseguenza di quello che 
viene definito l'« effetto 
Strauss ». Impauriti dalla 
candidatura del leader bava­
rese e dal suo avventurismo. 
molti elettori de hanno river­
sato i loro voti sulla FDP. 

Per quanto riguarda fl 
comportamento elettorale 
delle nuove leve, le analisi 
concordano Dell'attribuire la 
maggioranza dei voti dei cir­
ca tre milioni di nuovi elet­
tori al partito socialdemocra­
tico. 

Arturo Barioli 


